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PON SCUOLA – POR SICILIA 2007/2013

Manifestazione di Interesse per la realizzazione di piani integrati atti a garantire il successo formativo e scolastico degli studenti che si trovano in situazione di disabilità e/o a rischio di marginalità sociale
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1. Premessa

Il Disability Action Plan (DAP) 2003/2010 della Commissione Europea individua la strategia e le relative politiche prioritarie per garantire una maggiore inclusione, partecipazione e integrazione della popolazione con disabilità nella società.

Il PO FSE Sicilia 2007/2013, tra i suoi assi prioritari programmatici prevede, attraverso l’Asse IV – Capitale Umano, di incrementare l’acquisizione di conoscenze e competenze volte a contrastare, per mezzo dell’apertura dei “sistemi della conoscenza” quali soprattutto le Istituzioni Scolastiche, i fenomeni di esclusione culturale e sociale. In particolare si agisce, per il tramite dell’Obiettivo specifico I.2, per migliorare i servizi di orientamento degli individui nell’ambito del sistema di offerta formativa e dell’istruzione. Il PO FSE 2007/2013, dunque, prevede l’attivazione di interventi volti a favorire il successo formativo degli alunni in situazioni di handicap nelle scuole di ogni ordine e grado e di interventi rivolti a sostenere l’innovazione della didattica, la quale assume maggiore rilievo dal momento in cui i docenti dovranno dare risposta alle diverse esigenze degli alunni con disabilità e a rischio di marginalità sociale ed alle loro famiglie.

Malgrado gli interventi realizzati in questi anni e i discreti risultati ottenuti, molti studenti delle scuole siciliane continuano a trovarsi in situazione di impasse, di difficoltà, di rischio di marginalità psicosociale.

I dati raccolti dall’Osservatorio regionale dell’USR Sicilia mostrano un universo di “difficoltà” particolarmente articolato e variegato sul piano quanti-qualitativo:

· 20.984 allievi sono stati individuati come “disabili” ai sensi della Legge 104/92;

· 4.040 sono risultati “evasori”;

· 4.312 hanno abbandonato gli studi prima della conclusione dell’anno scolastico;

· 31.581 sono stati “bocciati”;

· 34.725 risultano “sospesi” (ex debito formativo);

Se a questi studenti in difficoltà conclamata si aggiungono tante altre situazioni a rischio (allievi di altra nazionalità, minori inseriti in case-famiglia, bambini vittime di violenze e abusi sessuali, etc.) il quadro apparirà in tutta la sua complessa drammaticità.

Proprio per venire incontro a queste difficoltà e per rilanciare un intervento globale a favore della Scuola siciliana e dei suoi soggetti più deboli,  il MIUR e la Regione Siciliana hanno stipulato un Protocollo d’Intesa volto a rafforzare e sviluppare la concertazione per la costruzione di una proposta strategica di promozione della qualità ed efficacia del sistema scolastico-formativo siciliano.

La Scuola siciliana, del resto, come è noto, da lungo tempo sostiene una difficile battaglia contro le diverse fenomenologie di dispersione scolastica e per la diffusione di una reale cultura dell’integrazione. A tal proposito, infatti, sono stati attivati in tutte le provincie siciliane delle strutture operative:  i Centri Territoriali Risorse per l’Handicap (CTRH) e gli  Osservatori di Area sulla Dispersione Scolastica (ODS) per favorire l’integrazione scolastica degli allievi disabili  e prevenire il disagio socio-educativo. Tali organismi hanno lo specifico compito di definire Piani di Azione globali e di individuare metodologie di lavoro coerenti. I CTRH e gli Osservatori si sono andati definendo come le strutture operative che consentono di correlare:

· Conoscenza dei fenomeni;

· Programmazione ed organizzazione degli interventi;

· Verifica delle azioni intraprese. 

Entrambi gli organismi, composti da figure professionali rappresentative delle diverse Istituzioni presenti nel territorio, hanno il compito di favorire l’integrazione degli interventi tra Scuole ed Enti territoriali e promuovere la costituzione di reti di scuole. L’obiettivo è stato quello di realizzare un’architettura interistituzionale operativa ad alta georeferenzialità  ecosistemica:

· Macro livello regionale e provinciale;

· Eso livello di interazione tra territori;

· Meso livello di  micro area: reti di scuole viciniori, quartieri, circoscrizioni, distretti; 

· Micro livello di singola unità scolastica e microterritorio di appartenenza. 

Il lavoro svolto in questi anni trova oggi un’efficace coerenza sia con la filosofia sottesa all’ICF (International Classification of  Functioning, Disability and Healt) dell’OMS sia con l’approccio strategico delineato dalle “Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” emanate recentemente dal MIUR. Tali documenti, infatti, sottolineano con forza sia la necessità di un approccio bio-psico-sociale ai problemi della “diversità” sia l’impegno etico, antiburocratico degli operatori coinvolti nel processo d’integrazione sia, infine, l’imprescindibilità del coinvolgimento delle famiglie nel processo educativo. Una buona interazione Scuola-Famiglia, infatti, non può che contribuire alla costruzione integrata dei Progetti di vita fondati sull’esercizio del diritto di cittadinanza attiva della persona. 

Allo stesso modo, per costruire un efficace processo di integrazione non si può non tenere conto delle molteplici variabili relazionali che caratterizzano le dinamiche dei gruppi-classe, dinamiche che spesso, nei quartieri più a rischio, sono di difficilissima gestione da parte dei docenti. In detti quartieri, gli alunni provengono da famiglie multiproblematiche e da modelli di vita improntati al nascondimento, alla prevaricazione, alla violenza. Essi vivono un globale malessere che, a scuola, manifestano attraverso demotivazione nei confronti dell’apprendimento, inosservanza delle regole, comportamenti di intolleranza, difficoltà a relazionarsi con i pari e con gli adulti, forme di bullismo. Tutto ciò alimenta una spirale di disagio che genera fenomeni d’insuccesso scolastico e che spesso culmina nel fallimentare, precoce e sovente definitivo abbandono del percorso di studi.

La Manifestazione d’Interesse è finalizzata alla realizzazione di piani integrati atti a garantire il successo formativo e scolastico degli studenti che, a vario titolo, si trovano in una condizione di grave rischio di marginalità psicosociale e, in modo particolare, degli allievi disabili.

2. Obiettivi e finalità

Obiettivo della presente Manifestazione d’interesse è dare attuazione al  Protocollo d’Intesa sottoscritto dalla Regione Siciliana e dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 6 agosto 2009, con la finalità di favorire il successo formativo e una migliore integrazione socio-scolastica degli studenti disabili e in situazione di rischio psico-sociale. 

A tal proposito, la Regione intende contribuire sia alla realizzazione di azioni specifiche per favorire l’integrazione nel sistema scolastico sia alla risoluzione di alcune criticità che ostacolano fortemente la qualità della vita quotidiana dei soggetti “deboli”. Particolare attenzione sarà rivolta alle aree di marginalità territoriale (isole minori ed aree montane).

La presente Manifestazione d’interesse promuove, pertanto, interventi per la realizzazione di un “Piano Quadro Regionale a supporto dei processi di istruzione e formazione di studenti disabili e/o a rischio di marginalità sociale” con lo scopo di consentire:

· la creazione di una cabina di regia composta da tecnici esperti del Dipartimento Pubblica Istruzione e dell’USR per la governance raccordata del sistema di intervento a favore dei soggetti deboli della scuola siciliana;

· un’azione congiunta dei Centri Territoriali di Risorse per l’Handicap (CTRH) e degli Osservatori di area sulla Dispersione Scolastica (ODS) ed il relativo coordinamento garantito attraverso la suddetta cabina di regia; 

· lo sviluppo e il consolidamento di una rete promossa dai CTRH/ODS costituita dalle Istituzioni scolastiche interessate e da eventuali ulteriori soggetti che, per competenze specifiche, sono coinvolti nei processi di istruzione e formazione per un’adeguata integrazione socio-lavorativa;

· una programmazione innovativa, ecologicamente orientata, definita a partire dai fabbisogni specifici degli utenti e strutturata in opportunità educative e formative articolate fra di loro, ispirate al principio dell’alternanza metodologica; 

· la sperimentazione di percorsi mirati  che coinvolgano più istituzioni scolastiche impegnate in attività rivolte all’integrazione. Ciò anche al fine di garantire la sostenibilità tecnico- operativa di tali percorsi, nonché l’efficienza delle progettualità promosse ai vari livelli ecosistemici;

· una valutazione quanti/qualitativa in itinere ed ex post dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche destinatarie, e degli obiettivi generali raggiunti. 

La Regione e il MIUR, attraverso la presente Manifestazione di interesse, promuovono la costituzione di “Reti”, vale a dire l’associazione di istituzioni scolastiche coordinate da un CTRH/ODS, che assume la funzione di soggetto capofila ritenuto responsabile della gestione e della corretta utilizzazione di eventuali contributi assegnati.  

Si vuole, quindi, favorire la definizione di un sistema di governance regionale per l’integrazione e il coordinamento delle azioni rivolte all’integrazione scolastica e al successo formativo dei soggetti disabili e/o in situazione di rischio psico-sociale, al fine di rendere disponibili, su tutto il territorio regionale, percorsi d’istruzione e formazione personalizzati. 

Le reti promosse dai CTRH/ODS dovranno predisporre un apposito Piano progettuale dove venga fornita l’indicazione del fabbisogno cui l’intervento risponde, delle risorse umane, logistico-tecnologiche e finanziarie necessarie alla realizzazione del piano. 

Le azioni programmabili nell’ambito del presente documento dovranno fare riferimento al  PO FSE Sicilia 2007/2013 - Asse IV - Capitale Umano - Obiettivo specifico I.2. 

Inoltre, le azioni attivate dovranno fare riferimento ai  contenuti del  Programma Operativo Nazionale FESR 2007-2013 “Ambienti per l’apprendimento” a titolarità del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

La Regione e il MIUR, al fine di favorire l’integrazione e l’efficacia degli interventi, provvederanno a rendere esecutivi i progetti finalizzati a migliorare la qualità dell’offerta formativa ed educativa rivolta agli alunni con disabilità e/o a rischio psico-sociale a cui potranno accedere le istituzioni scolastiche inserite nelle Reti promosse dai CTRH/ODS che rappresentano i beneficiari

3. Soggetto Proponente

Possono aderire alla presente manifestazione d’interesse:

1. Gli Istituti scolastici riconosciuti con provvedimenti dell’Amministrazione scolastica quali Centri Territoriali Risorse per l’Handicap (CTRH).;

2. Gli Istituti scolastici riconosciuti con provvedimenti dell’Amministrazione scolastica quali sede di Osservatori di area sulla Dispersione Scolastica (ODS).

Tali soggetti, in qualità di Enti capofila, dovranno obbligatoriamente partecipare alla presente Manifestazione di Interesse in forma associata attraverso la costituzione di una Rete con gli Istituti scolastici impegnati in attività di supporto e recupero nei confronti di alunni disabili ed a rischio di marginalità sociale (Rete interna).

Si specifica che, a pena di esclusione, gli Istituti scolastici possono far parte di una sola rete afferente o al CTRH o all’ODS. Tali reti interne, in qualità di soggetti proponenti le iniziative progettuali, potranno altresì includere Enti pubblici e privati ed associazioni del terzo settore che erogano servizi nei confronti di soggetti disabili e a rischio di marginalità sociale (Rete esterna). I soggetti componenti la rete esterna non saranno beneficiari diretti delle risorse finanziarie che saranno messe a disposizione per le eventuali implementazioni delle iniziative progettuali. I soggetti che si riuniscono in forma di partenariato, tramite la costituzione di una rete, dovranno dichiarare l’intenzione di costituirsi in rete attraverso la sottoscrizione di un accordo (Allegato 1), indicando specificamente i ruoli, le competenze dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione dell’intervento proposto.

L’accordo di rete deve essere presentato unitamente al formulario (Allegato 2).

La non presentazione dei suddetti allegati sarà causa di inammissibilità.

4. Destinatari

In relazione alla presente Manifestazione di Interesse si considerano soggetti destinatari degli interventi:

· gli alunni disabili e a rischio di marginalità sociale;  

· le famiglie;

· i docenti.

5. Quadro di riferimento programmatico

Le reti dovranno tener conto di quanto programmato dai diversi istituti scolastici e fornire sotto forma di valutazione ex ante, un rapporto sui fabbisogni educativo-didattici che tenga conto:

a. delle problematiche di gestione didattica in presenza di allievi disabili  e/o a rischio di marginalità sociale;

b.  della qualità dei rapporti tra scuola e famiglia in tema di patto collaborativo per facilitare l’interazione;

c. delle esigenze relative alla dotazione strutturale e tecnologico-innovativa da parte delle scuole che saranno implementate con specifiche iniziative fondi PON/FESR.

La rete dovrà, infine, fornire le opportune motivazioni che hanno condotto i diversi partner alla costituzione del network progettuale.

6. Ambiti prioritari di intervento

Le proposte progettuali dovranno articolarsi in iniziative attinenti alle seguenti due tipologie di azioni:

1. A:  Interventi immateriali (formativi) volti a migliorare la qualità degli apprendimenti degli alunni disabili e/o a rischio di marginalità sociale e favorire il coinvolgimento delle famiglie (Finanziamento con fondi FSE). 

2. B: interventi finalizzati a realizzare/potenziare le strutture educativo-didattiche all’interno degli istituti scolastici siciliani (Finanziamento con fondi FESR).

A questo proposito il MIUR attiverà – in stretto accordo con la presente Manifestazione di interesse  e in relazione a quanto previsto nell’accordo Stato/Regione del 6 agosto 2009 – una specifica procedura di selezione sui fondi FESR anche mediante la riapertura dei termini della circolare 81/24 del 15/07/2008 già emanati integrando le risorse già previste.

Si specifica che ciascun progetto dovrà prevedere obbligatoriamente entrambe le tipologie di azione.

Le azioni mirano a delineare opportune strategie efficaci ed innovative per l’integrazione degli allievi con bisogni educativi speciali e per ridurre la dispersione scolastica. In particolare occorre attrezzare le scuole per migliorare la didattica anche servendosi delle nuove tecnologie. Ciò comporta anche una formazione del personale scolastico ed una piena integrazione con il piano nazionale “La scuola digitale” e con il piano nazionale dei CTS (Centri Territoriale di Supporto tecnologico per l’integrazione). Ciò anche al fine di mettere a sistema le diverse risorse ed iniziative esistenti sul piano istituzionale.

La metodologia didattica da applicare deve essere di tipo esperienziale e interattivo e deve prevedere l’uso di tecnologie avanzate e di strumenti audiovisivi specifici. 

Nell'ambito della programmazione dell'azione devono essere indicati i tempi di realizzazione e le fasi di attuazione riferiti ai diversi momenti dell'anno scolastico. 

Le attività possono riguardare, a titolo esemplificativo:

- facilitazione dello sviluppo delle competenze di base e diffusione e consolidamento della cultura linguistico – letteraria, anche attraverso il ricorso a strumenti multimediali;

- diffusione e consolidamento della cultura scientifica, anche attraverso il ricorso a strumenti multimediali ed attivazione di laboratori in cui si promuovano le competenze logico-matematiche e metacognitive anche mediante approcci didattici innovativi (simulazioni, giochi interattivi, etc..);

- organizzazione di laboratori operativi per l’apprendimento (learning by doing), attraverso tecniche orientate allo sviluppo della creatività;

- promozione di adeguate forme di integrazione socio-relazionale in momenti extracurriculari;

- coinvolgimento delle famiglie anche con la creazione di specifici spazi di riflessione, condivisione e confronto educativo.

Gli interventi dovranno essere realizzati, secondo principi di integrazione e di efficacia/efficienza, per promuovere l ‘avvio e le iniziative di carattere innovativo in grado di garantire la sostenibilità delle azioni implementate; e per tale motivo si dovrà fare ricorso alle professionalità presenti nel contesto regionale utilizzando le graduatorie provinciali ad esaurimento ( art. 1, comma 605, lettera “c” della legge 27 dicembre 2006, n. 296), anche al fine di garantire il ricorso a procedure di evidenza pubblica già definita a livello territoriale.

7. Modalità di presentazione

I CTRH/ODS, capofila delle rispettive reti, dovranno entro 20 giorni dalla pubblicazione della presente circolare inoltrare al Dipartimento Pubblica Istruzione la propria adesione  attraverso la presentazione dell’accordo di rete (allegato 1 e del formulario (allegato 2).

I formulari, definiti secondo le modalità indicati nell’allegato 2, dovranno contenere:

· Elenco delle scuole facenti parte del progetto;

·  Elenco dei soggetti pubblici e privati coinvolti nel progetto 

· Indicazione della popolazione scolastica interessata nell’anno scolastico di riferimento

· Numero allievi iscritti e frequentanti le scuole facenti parte della rete dell’anno scolastico in corso

· Numero allievi disabili facenti parte delle scuole in rete, certificati ai sensi dell’art. 3 comma 1 e comma 3 legge 104/92

· Numero insegnanti di sostegno assegnati a ciascun istituto facente parte della rete con l’organico di adeguamento

· Presenza e relativa richiesta di laboratori (didattici, Multimediali, etc,) espressamente utilizzati per favorire l’integrazione degli allievi disabili e a rischio di marginalità sociale

· Indicazione  e analisi dei fabbisogni (con particolare riferimento alle esigenze della popolazione scolastica di riferimento)

· Descrizione degli elementi di coerenza con i POF degli Istituti Scolastici della Rete

· Le linee strategiche da sviluppare nell’ambito della Rete e per ciascuna scuola in riferimento alla tipologia d’azione, indicate al punto 6.

8. Iter procedurale

Nell’ambito della presente procedura, la Regione costituirà d’intesa con il Ministero una cabina di regia come previsto dall’art. 2 della presente Manifestazione d’interesse.

Tale cabina procederà all’istruttoria e relativa valutazione delle richieste di adesione, comprensive degli interventi di cui ai punti 6 - 1. A , secondo le modalità previste dall’articolo 7, e per il punto 6 - 2. B, secondo le specifiche disposizioni emanate dal MIUR, formulerà un elenco di soggetti ammissibili e si riserva la possibilità di approfondimenti, integrazioni e revisioni dei Piani progettuali presentati secondo una procedura negoziale.

A conclusione di tale procedura negoziale sarà pubblicato l’elenco delle Reti ammesse.

Successivamente, il MIUR e  la Regione, secondo le procedure stabilite per la programmazione 2007/13, selezionerà le proposte progettuali definite dalle Reti considerate ammissibili nell’ambito della presente manifestazione d’interesse. 

Gli allegati 1 e 2 possono essere scaricati da sito internet del Dipartimento Pubblica Istruzione http://www.regione.sicilia.it/bbccaa/pi/index.htm
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